Ordinanza del Tribunale di Lecce del 27.5.2009

CIRCOLAZIONE STRADALE – APPLICAZIONE MISURE DI SICUREZZA A CHI GUIDA SOTTO INFLUENZA DI SOSTANZE ALCOOLICHE O STUPEFACENTI – CONFISCA VEICOLO
Norme impugnate: Artt. 200 e 236 codice penale.; Artt. 186 e 187 codice della strada
Parametri costituzionali: Artt. 3 e 117 Cost.

Il Tribunale di Lecce con ordinanza del 27.5.2009, in riferimento agli artt. 3 e 117 Cost., ha sollevato questione di legittimità costituzionale delle disposizioni sopra citate, nella parte in cui consentono il sequestro preventivo e, in caso di sentenza di condanna o di applicazione di pena su richiesta delle parti, la confisca obbligatoria del veicolo, non appartenente a terzo estraneo, con il quale è stato commesso il reato di guida sotto influenza dell’alcool o il reato di guida in stato di alterazione psicofisica per uso di sostanze stupefacenti, anche quando tali reati siano stati commessi in epoca anteriore alla data di entrata in vigore del D.L. 92/2008 convertito in Legge 125/2008.

Ritiene il remittente che le disposizioni siano da censurare in quanto la confisca del veicolo, lungi dal soddisfare un’esigenza di natura cautelare, assolverebbe ad una funzione di sanzione patrimoniale di natura repressiva, parificabile ad una sanzione penale propria.

Pertanto una applicazione retroattiva della nuova disciplina comporterebbe un’applicazione estensiva della disposizione penale, sanzionando in maniera pesantemente pregiudizievole  un soggetto che, all’epoca della commissione del relativo reato, poteva fare affidamento sull’esistenza di una disposizione penale che non prevedeva l’adottabilità di quel tipo di provvedimento ablatorio.

